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DEFINIZIONI 

Qui di seguito appare opportuno riportare alcune definizioni che spesso si ritrovano nelle norme di 

attuazione dei vari Piani e relativi atti, al fine di porre in evidenza aspetti critici ed evitare 

fraintendimenti. 

“PIANO DI CAMPAGNA” – Wikipedia  

Per piano di campagna si intende una piccola porzione di superficie terrestre che viene presa come 
riferimento per lo svolgimento di alcune determinate funzioni essenzialmente topografiche, agricole 
o legate alla costruzione di edifici[1]. 

   Utilizzo 

Il termine viene utilizzato generalmente in ambiti tecnici per individuare la zona di un rilievo 
topografico o di un sito di costruzione. Il piano di campagna può avere origini naturali 
(non antropizzato), oppure può essere ottenuto in seguito ad operazioni di sterro e riporto di 
materiale minerario per spianamenti o per eseguire un progetto in cui debbano essere modificate le 
quote altimetriche rispetto al piano naturale. Un accurato spianamento della superficie di 
coltivazione è anche necessario in varie colture agrarie, quali ad esempio quella del riso.[2] 
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 “PIANO DI CAMPAGNA” – Scuole Edile della Provincia di Bergamo 

Quota presa come riferimento dalla superficie naturale del terreno dove avviene la 
misurazione degli edifici da costruirsi o costruiti, emergenti dal terreno o interrati, ovviamente 
tale riferimento ha una certa approssimazione a causa delle irregolarità naturali che presenta 
il piano stesso. 

 
 

Cassazione civile , sez. II, 17 marzo 2006, n. 6058 Soc. Lozito Percoco costruz. c. Terrusi 
e altro Giust. civ. Mass. 2006, 3 Foro amm. CDS 2006, 6 1739 (SOLO MASSIMA) 

La determinazione della c.d. “sensibile elevazione del manufatto rispetto al livello del suolo” 
presuppone un metro di giudizio, il più possibile univoco e facilmente identificabile, atto a 
precisare che cosa s’intenda per “livello del suolo”. 
In altri termini: la misurazione dell’altezza del manufatto (la c.d. “sensibile elevazione”), sulla 
base di che riferimento è determinata? 
La giurisprudenza indica, quale pietra di paragone, l’originario piano di campagna, 
“Quando, al fine di stabilire le distanze legali tra costruzioni sporgenti dal suolo, i 
regolamenti edilizi dettano i criteri per la misurazione delle altezze dei fabbricati 
frontistanti, queste devono essere determinate con riferimento al piano di posa, che è 
quello dell'originario piano di campagna e non la quota di terreno sistemato”, 
 

Cassazione civile , sez. II, 03 giugno 1998, n. 5450 Farina c. Gandolfi Giust. civ. 
Mass. 1998, 1204 

dove per piano di campagna s’intende il livello naturale del terreno e non quello artificialmente 
alterato: 
“…..la sporgenza del manufatto dal suolo, quale requisito necessario perché lo stesso sia 
soggetto alle disposizioni sulle distanze legali nei rapporti di vicinato, va riscontrata con 
riferimento al piano di campagna, cioè al livello naturale del terreno, non quindi al livello 
eventualmente inferiore cui si trovi un finitimo edificio realizzato con abbassamento di 
quel piano…….”. 

Per approfondimenti sul punto: "Distanze e confini: tutela giurisdizionale e risarcimento", 
CEDAM, Padova 2009 

 

Si richiama inoltre il concetto espresso nel Regolamento di attuazione della LR 19/2009 del FVG 

emanato con D.P.Reg 018/Pres. Del 20/01/2012 e pubblicato sul BUR 01/02/2012 S.O. 7 all’art. 

2 c. 2 lett.a)con cui Il Comune, può, “…individuare la differenza massima tra la quota media del 

terreno sistemato e il piano di campagna naturale ai fini del calcolo dell’altezza (6) dell’edificio di 

cui al comma 1, lett. b). A tali fini il piano di campagna naturale corrisponde alla quota altimetrica 

media del terreno rilevabile prima dell’esecuzione dell’intervento urbanistico edilizio.” 

Appare pertanto logico e consequenziale adottare quale riferimento ai fini del PGRA, 

considerando in ultima analisi le finalità di tutela dalla pericolosità / rischio idraulico, adottare 

misure minime di sicurezza riferendosi al livello del terreno naturale ante trasformazioni 

antropiche storiche qui considerato a +1,70 m slmm. 
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1.   PREMESSA 

La presente relazione tratta della compatibilità tra gli interventi in progetto presso l’Hotel Europa 

presso il Lungomare Trieste al civico 90, nell’ambito del PAC denominato HOTEL EUROPA, 

costituito dal mappale 108  del Foglio C. 46;  oggi il lotto si presenta completamente occupato 

dall’edificio principale dell’Hotel e da uno scoperto cementato a parcheggio sul lato nord. Si prevede 

la ristrutturazione con ampliamento ai piani superiori come da tavole progettuali dell’Architetto Flavio 

Vit. In linea generale, l’area si trova a quote elevate in senso assoluto sul livello del medio mare;  

infatti il marciapiede antistante, risulta tramite livellazione a +3,12 m slm, come di seguito illustrato 

ai paragrafi seguenti. Fermo restando che è nella responsabilità del Progettista verificare la 

rispondenza del progetto con le prescrizioni di cui all’art.14 e 15 delle NTA allegate al PGRA, nella 

presente relazione tecnica si prende in considerazione la compatibilità delle opere con il contesto 

idraulico e le previsioni del Piano. La necessità di analizzare gli aspetti legati allo specifico rischio 

idraulico connesso con le previsioni, nasce a seguito della previsione di intervenire in area 

perimetrata come P1 - pericolosità idraulica moderata.  

 

 

 

 

 

Inquadramento da 

ortofoto  
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2. CENNI STORICI 

Attualmente il territorio di Lignano Sabbiadoro è difeso da argini in terra lato laguna a +2.50 slm da 

muro di difesa a mare con quota sommitale non inferiore a +2,00 m slmm; e da un sistema di dune 

costiere non preservato ovunque. Al fine di inquadrare correttamente il sito si fa riferimento ad alcune 

quote come evidenziate dal rilievo topografico di dettaglio eseguito. 

Estratto CTR 1:5000 

 

  Estratto di mappa catastale 
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3. ASSETTO GEOMORFOLOGICO E LITOLOGICO 

Dal punto di vista morfologico, l’area risulta pianeggiante e debolmente digradante verso nord; il lotto si 

presenta ante-operam a quote relativamente elevate rispetto ad un minimo di +2.00 m slm ritenuto di 

sicurezza idraulica con i seguenti dislivelli, derivati da specifico rilievo plano-altimetrico e coerenti con le 

quote individuate sulla CTR e verificate con rilievo topografico come da tabella a paragrafo seguente 

 

riferimento Quota assoluta 

slm da CTR 

Quota 

rilievo 

Quota 

assoluta slm 

Dislivello 

(m) 

P.O.R. progetto (0,00) +2.68 +0.37 +2.60 0.00 

Asse di Lungomare Trieste   +3.00 +0.695 +3.00 +0.37 

Asse Via Marina +2.03 +0.044 +2.03 -0.324 

Scoperto lato nord +2.61 +0.30 +2.61 -0.07 

Quota calpestìo p.t. lato 

lungomare 

+3.66 +1.35 +3.66 +0.98 

Quota imbocco scala 

interrato 

+2,694 +0.384  +0.014 
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la quota di riferimento quindi nel progetto (P.O.R.) è assunta quale valore medio tra l’asse strada di 

Lungomare Trieste e la quota asse strada di Via Marina. 

In tali assunzioni viene rispettata la prescrizione di tenere il calpestìo a +0.50 m dal piano campagna. 

Dal punto di vista litologico, nell’area studiata sono presenti in superficie terreni fini di natura 

prevalentemente sabbiosa di duna costiera con lenti di limo. 

 

4. ASSETTO IDRAULICO 

Con riferimento al pericolo di esondazione l’area del centro abitato NON è risultata inondata per 

ingressione di acque marine in occasione dell’evento alluvionale e meteorologico del 1966 e del 

1969, (dati da Carta dei pericoli naturali di Stefanini 1979).  

Per quanto attiene il fenomeno delle “acque alte” Polli 1968 evidenzia che in occasione dell’evento 

del 1966 i fattori che hanno contribuito all’eccezionale livello raggiunto di +195 cm slm furono alta 

marea (25 cm) scirocco (85 cm) sesse(50 cm) bassa pressione (15 cm) livello stagionale (20 cm). 

- Nella carta dei pericoli naturali della Regione FVG 1979, si riporta che eventi alluvionali quali 

quelli del 1966 sono assai rari e che metodi probabilistici assegnano ad essi un tempo d ritorno 

plurisecolari; 

- Mozzarella e Palombo 1991 riferiscono che l’acqua alta del 26/11/1969 (Trieste) di +200 cm 

slm, presenta un tempo di ritorno di 195 anni su dati dal 1944 a1988; 

Dati provenienti dalla relazione Prof. Caroni allegata al PRGC evidenziano un andamento statistico 

delle massime maree come di seguito: 

Tr (anni)  10 20 50 100 200 

Livello (cm) 146,8 158,9 174,7 186,5 198,3 

Con tale stima l’evento di massima marea registrato nel novembre 1969 avrebbe un Tr di 206 anni. 
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Per il sito di Lignano con Tr 100 risulterebbe necessario proteggersi rispetto a +200 cm; l’intervento 

prevede una quota minima anche sullo scoperto esterno di non inferiore +260 cm pertanto 

ampiamente al di sopra del Tr 100 richiesto in tali simulazioni e risulta pertanto compatibile con le 

condizioni idrauliche del sito. 

Idrologia sotterranea 

Il sito presenta terre sabbiose lambite dal mare, mentre una prima falda non sempre continua è 

presente a profondità attorno a –2.00 m e risente delle oscillazioni del livello di marea. A maggiori 

profondità sono note falde acquifere artesiane in pressione (sono sei le principali note) tra -30 e -70 

m (quattro orizzonti), a -95 m, tra -110 e -140 m, a -165 m, a -175 m, a -215m. 

Durante alcune indagini in sito effettuate nelle vicinanze è stato misurato un livello statico a circa  -

2.50 m dal piano del lungomare. 

 

5. PREVISIONI DEL PAIR (abrogato) 

Sulla base della documentazione consultata, che si riporta per mero confronto con la situazione 

attuale, il sito ricade nella perimetrazione del Nuovo Piano Stralcio Assetto idrogeologico dei bacini 
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di interesse regionale (PAIR) e relativa perimetrazione (S.O. 7 BUR n. 6 del 08/02/2017) – con area 

classificata P1 – pericolosità idraulica bassa. 

Nelle aree a pericolosità idraulica bassa P1 (art. 12), sono ammessi interventi, purchè in conformità 

alle previsioni del piano. In un’interpretazione letterale si dovrebbe attenersi alle norme urbanistiche 

esistenti. Si riporta l’articolo dalle NTA PAIR. 

ART. 12 – Disciplina degli Interventi nelle aree classificate a pericolosità moderata P1 
1. La pianificazione urbanistica e territoriale disciplina l’uso del territorio, le nuove costruzioni, i 

mutamenti di destinazione d’uso, la realizzazione di nuove infrastrutture e gli interventi sul 

patrimonio edilizio esistente nel rispetto dei criteri e delle indicazioni generali del presente Piano 

conformandosi allo stesso. 

 

 

 

Tavola 63 PAIR -  pericolosità idraulica bassa - P1 

6. PREVISIONI DEL PGRA – CARTOGRAFIA E NTA 

Con riferimento alla delibera n. 3 del 21/12/2021 di adozione del Progetto di Piano Regionale 

Gestione Alluvioni, sono di fatto adottati i contenuti e gli elaborati del Piano, che si compongono di 

cartografie di pericolosità (PI) e di rischio (RI), nonché di mappe di allagamento in riferimento a 

differenti tempi di ritorno (30,100 e 300 anni). 

In particolare il sito di intervento ricade in zona P1 (pericolosità idraulica moderata) ai sensi del 

PGRA, e di rischio totale pari a R2 – rischio medio ai sensi del PGRA laddove “… sono possibili 

danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale, che non pregiudicano 

l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici e la funzionalità delle attività economiche”. 
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In zona P1 vale la prescrizione per i nuovi interventi edilizi di porre il calpestio a +0,50 m dal piano 

di campagna, condizione rispettata nelle previsioni del progetto. 

In ogni caso da analisi condotte sulla base delle indicazioni contenute nell’allegato V (Norme 

tecniche di Attuazione) supportate dall’emissione dell’Attestato di Rischio ottenuto mediante 

software HeoLite2.0 si afferma che il Rischio totale calcolato per l’area interessata è < R2. 

 

Tavola n. AA37_PI – pericolosità P1 moderata 

 

Tavola n. AA37_RI – rischio R2 – medio 
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Lo scenario pertanto è coerente con quanto contenuto in precedenza nel PAIR e ad oggi non 

richiede l’adozione di misure di mitigazione ulteriori rispetto a quanto previsto dal progetto. 

Di seguito un estratto delle norme di attuazione del PGRA – Allegato V 

 

 

7. VALUTAZIONE DEI POSSIBILI FENOMENI DI ALLAGAMENTO DEL TERRITORIO 

COMUNALE 

Al fine di prendere in considerazione tutti gli aspetti legati alle possibilità che il territorio considerato 

possa essere interessato da fenomeni di allagamento, si è proceduto ad effettuare una ricognizione 

di tutta la documentazione disponibile a livello di studi e di pianificazione, mettendo in relazione le 

conclusioni disponibili con la morfologia e altimetria del sito. 

Approccio 1 – P.R.G.C. Studio geologico 

Nello studio non si evidenziano possibili allagamenti per il settore; 

Gli interventi oggetto di istanza si verrebbero a trovare a +2,60 m slm > 0,80 m slm. 
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Approccio 2 – NTA PGRA  

Per quanto attiene i contenuti delle NTA del PGRA, con riferimento alla tabella sopra riportata in 

Pirazzolli e Tomasin, 2008, considerando un evento con TR = 100 anni il riferimento è 160 cm + 40 

cm per wave set up con una risultante di 200 cm = 200 cm slm delle opere considerate, 

indipendentemente dal contesto altimetrico circostante. Gli interventi oggetto di istanza si verrebbero 

a trovare a +2,60 > +200 m slm, in contesto altimetrico connotato da quote assolute tali da garantire 

la sicurezza idraulica dei locali; pertanto non richiedono l’adozione di precauzioni inferiori a quanto 

raccomandato. 

Inoltre, anche in tale scenario la lama d’acqua ipotetica attesa al piano di calpestìo, è da considerarsi 

nulla e gli interventi oggetto di istanza pertanto non richiedono l’adozione di precauzioni maggiori di 

quanto previsto nel progetto. 

Alla luce dei differenti approcci esposti si dimostra come il piano di calpestio dell’edificio in progetto, 

oggetto di istanza si troverà a quota >3.00 m, al di sopra del franco raccomandato dalla tabella CNR 

citata anche per un evento con TR 100 anni. 

Gli accessi ai piani interrati risultano già oggi a quote maggiori della sicurezza idraulica 

Approccio 3 – ART 76, Comma 3 del Regolamento Edilizio Comunale   

Sono state previste soluzioni tecniche adeguate per la gestione dei vani interrati esistenti, 

evidenziando che l’ampliamento previsto nel presente progetto non interessa porzioni al piano 0 o -

1. Alla base della scala di accesso all’interrato è stato predisposto un pozzetto di raccolta con pompa 

di emergenza, mentre il centro wellness è già dotato di un sistema di allontanamento forzato delle 

acque reflue. 

In ogni caso il Richiedente si rende disponibile a fornire manleva all’Amministrazione in merito ad 

eventuali future richieste di danni per ingresso di acque al piano -1. 

8. INTERAZIONI TRA OPERE E FENOMENI GENERANTI IL PERICOLO 
Tipologia dell’attività: 

L’attività si inquadra nella normale pratica edilizia con opere edili che non possono interferire con il  

normale deflusso delle acque (intervento ai piani superiori). 

Pericolosità: 

Nella fattispecie come già ricordato in precedenza, la pericolosità idraulica P1 è legata al pericolo di 

ingressione di acque marine pur con difese a mare che arrivano a +2.00 m slm.  

Pertanto: 

a) pericolo di tracimazione  

non vi sono corsi d’acqua significativi nelle vicinanze del sito.  
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b) pericolo di ingressione di acque marine : il pericolo di ingressione in occasione di mareggiate 

violente o maree eccezionali è stato descritto in precedenza ed il progetto valutato come 

compatibile.  

 

 

 

 Vista settore del previsto ampliamento 
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Stato di fatto, vista marciapiede  

a+3.12 lato Lungomare, pianta e sezione 
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9. FATTIBILITA’ GEOLOGICA - IDRAULICA 

Come già accennato, le opere così come progettate sono di normale entità e prevedono manufatti 

rilevanti o incidenti in modo rilevante sul terreno e richiederanno interventi di fondazione su pali; essi 

sono compatibili con le condizioni geologiche locali. Per quanto attiene la gestione degli interrati in 

base al nuovo PGRA; le condizioni di realizzabilità sono:  

 accesso ai locali interrati da quote che ovunque partano dal calpestìo qui inteso a non meno di 

+2,60 m slm; 

 dotazione dei locali interrati di impianti di pompaggio di emergenza in caso di allagamento da 

fenomeni eccezionali. 

Fattibilità idraulica 

Alla luce di quanto sopra ed in funzione della destinazione d’uso dei fabbricati (che ai fini strutturali 

hanno una vita utile nominale di 50 anni), si considerano le altezze idrometriche con Tr 100 anni 

pertanto altezze da considerarsi dell’ordine dei +200 cm slm. La quota di imbocco lato nord agli 

interrati risulta di +2,69 m slm. 

10.   COMPATIBILITA’ ED ASSEVERAZIONE  

Il sottoscritto dott. Geol. Russo Stefano, nato a Ràcale (LE) il 14/07/1969 residente a Latisana  (UD) 

in Via Gnesutta n. 7, C.F. RSSSFN69L14H147S, P. IVA: 02083630307, in qualità di geologo libero 

professionista con sede in Latisana (UD) in Via Morossi, 2 C.F. RSSSFN69L14H147S, P. IVA: 

02083630307, ai sensi e per gli effetti del DpR 28/12/2000 n. 445 consapevole delle pene stabilite 

per le false attestazioni e mendaci dichiarazioni previste dal Codice Penale, esperiti i necessari 

accertamenti di carattere urbanistico ed a seguito del sopralluogo, consapevole delle penalità 

previste in caso di dichiarazioni mendaci o che affermano fatti non conformi al vero, ed in riferimento 

alla valutazione di possibili scenari di allagamento del territorio comunale per fenomeni alluvionali o 

di acqua alta, come noti dalla letteratura scientifica disponibile ASSEVERA 

 Che con riferimento ai contenuti del PGRA, ed in particolare agli articoli 7 (disposizioni comuni) 

e  14 (aree P1) e 15 (locali interrati),  il presente intervento risulta compatibile con le revisioni del 

Piano. 

 Che la lama d’acqua attesa al piano di calpestio assunto a +2.69 m slm delle opere 
considerate, per un TR = 100 anni, è pari a: 0 cm;  
 che non è necessario adottare misure inferiori alle misure minime di 
sicurezza indicate nel PGRA. Il sottoscritto dichiara inoltre che gli elaborati 
prodotti sono compilati in piena conformità alle norme di legge vigenti.  

 
Latisana lì, 15/11/2022    Il geologo   
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